
 

 

                                                                                                                                                               A tutti gli amministratori della 

  Lega Nord – Lega Lombarda 

Milano, 10 luglio 2017 

OGGETTO: SPECIALE REFERENDUM PER L’AUTONOMIA  

Il 17 febbraio 2017 il Consiglio Regionale della Lombardia ha approvato, con 58 voti a favore e 20 contrari, la 

Deliberazione n. X/638 avente ad oggetto “l’Indizione di referendum consultivo concernente l’iniziativa per 

l’attribuzione a Regione Lombardia di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia ai sensi dell’articolo 116, 

terzo comma, della Costituzione”. Il Referendum regionale si terrà il 22 ottobre 2017, dalle ore 7 alle 23. 

È fondamentale favorire la comprensione dell’importanza del referendum e quindi la più ampia partecipazione 

possibile al voto: è indispensabile l’impegno di sindaci e amministratori locali in ogni comune. 

La Lega Lombarda ha attivato una struttura organizzativa che fornirà al territorio tutto il supporto necessario: per gli 

amministratori locali verranno proposte azioni specifiche che, INDEROGABILMENTE, dovranno essere portate avanti. 

Nelle prossime comunicazioni evidenzieremo l’importanza delle iniziative legate al referendum denominando 

l’oggetto “SPECIALE REFERENDUM PER L’AUTONOMIA” 

Cosa dobbiamo iniziare a fare:  

Per i comuni dove siamo all’opposizione: presentare una mozione, basata sulla bozza allegata, con cui si impegnano il 

Sindaco e la Giunta ad organizzare incontri pubblici sul tema del referendum e a pubblicizzarlo tramite i canali 

informativi istituzionali quali sito internet, manifesti istituzionali, tabelloni luminosi e display elettronici informativi. 

Per i comuni nei quali siamo in maggioranza: presentare la mozione come nel caso precedente (solitamente 

discutendo una mozione in consiglio si riesce ad avere un impatto mediatico sulla stampa locale). In alternativa, in 

caso di tempi ristretti, approvare delibera di giunta, basata sulla bozza allegata, con cui si autorizzano il Sindaco e la 

Giunta ad organizzare incontri pubblici sul tema del referendum e a pubblicizzarlo tramite i canali informativi 

istituzionali quali sito internet, tabelloni luminosi e display elettronici informativi. 

E’ evidente che una pubblica amministrazione non può promuovere il voto per il SÌ usando i canali informativi 

comunali, ma si deve limitare ad informare la cittadinanza che è stato convocato il referendum per l’autonomia (con 

lo scopo di alzare la percentuale dei votanti) e può dare informazioni, in modo neutrale, sul contenuto del 

referendum. Nel prossimo comunicato verranno fornite indicazioni per la formazione dei Comitati apartitici per il Sì e 

per l’adesione dei nostri amministratori. 

Cordiali Saluti Padani! 

Giovanni Malanchini            

Responsabile Nazionale Enti Locali 

Lega Nord - Lega Lombarda 

 


